
 
              

 

 

 

COMUNE di SAN PIETRO in GUARANO 
Provincia di Cosenza 

PIANO TRIENNALE TRASPARENZA E INTEGRITA’ 2015-2017 
 
Funzione. 
1. La trasparenza è attività basilare per garantire il rispetto dei principi fondamentali costituzionali del 
buon andamento e dell’imparzialità dell’amministrazione pubblica. 
2. Per agevolare il rapporto cittadino/amministrazione, la normativa ha dato una crescente   importanza 
alla diffusione delle informazioni attraverso il web, collocando al centro delle operazioni legate alla 
trasparenza i siti Internet delle pubbliche amministrazioni. 
3. Il DLgs 33/2013 ha disciplinato organicamente gli obblighi di pubblicazione imposti alle 
amministrazioni pubbliche, prevedendo, il particolare, che il Programma triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità (PTTI) costituisca, di norma, una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. 
 
Compiti del responsabile della trasparenza. 
1. Il responsabile per la trasparenza (art. 43, DLgs 33/2013) coordina gli interventi e le azioni relativi 
alla trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, 
segnalando gli esiti di tale controllo al responsabile della prevenzione della corruzione ed al Nucleo di 
valutazione. A tal fine promuove il coinvolgimento dei responsabili di Settore e si avvale del supporto 
dell’ufficio preposto ai controlli interni. In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento 
degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all’Ufficio per i 
Procedimenti Disciplinari. Il responsabile segnala, altresì, gli inadempimenti al vertice politico 
dell’Amministrazione e al Nucleo di valutazione ai fini dell’attivazione delle altre forme di 
responsabilità, nonché all’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
2. Il responsabile del I Settore Amministrativo/Affari Generali, dott.ssa Elena Lorenzet, con decreto del 
Sindaco n. 5 del 20 maggio 2013 è stato nominato responsabile per la trasparenza. 
 
Compiti dei responsabili di Settore. 
1. I responsabili di Settore concorrono all’individuazione dei contenuti ed all’attuazione del PTTI per la 
parte di loro competenza. Collaborano alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a 
garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
2. In particolare, i responsabilità di Settore: 
- adempiono agli obblighi di pubblicazione di rispettiva competenza; 
- garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge; 
- garantiscono l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 
documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la 
riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 
3. Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrità; 
esercita attività di impulso nei confronti degli organi di governo e del responsabile per la trasparenza. 
 
Adozione del Programma, controllo e monitoraggio. 
1. Il responsabile per la trasparenza, sentiti i responsabili di Settore e il responsabile  della prevenzione 
della corruzione, predispone entro il 15 gennaio la proposta di PTTI, sezione del PTPC. 
2. Sono tenuti alla corretta attuazione del PTTI il responsabile per la trasparenza, il Nucleo di 
valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi Responsabili, ciascuno per la propria 
competenza. 
3. La verifica del rispetto delle sue prescrizioni è effettuata periodicamente dal responsabile per la 
trasparenza, che si avvale a tal fine dei responsabili di Settore. Le risultanze di tale verifica sono 
trasmesse al Nucleo di valutazione per la sua asseverazione. 

 



4. Il responsabile per la trasparenza informa il Sindaco, i responsabili di Settore, il Segretario comunale 
e il Nucleo di valutazione su eventuali inadempimenti e ritardi ed i tempi entro i quali occorrerà sanarli. 
Decorso infruttuosamente tale termine, comunque, non superiore a trenta giorni, il responsabile per la 
trasparenza è tenuto a riferire ai predetti soggetti della mancata attuazione degli obblighi di 
pubblicazione. 
 
Utilizzo e caratteristiche del sito web istituzionale. 
1.Il Comune di San Pietro in Guarano utilizza il proprio sito web istituzionale 
(www.comune.sanpietroinguarano.cs.it) quale servizio informativo alla cittadinanza e strumento 
privilegiato per l’accesso, la fruizione dei servizi erogati nel rispetto delle vigenti leggi in materia di 
procedimento amministrativo, sicurezza informatica, protezione dei dati personali, comunicazione con 
il cittadino, usabilità e accessibilità agli strumenti informatici. 
2. In esso sono riportati tutti i dati la cui pubblicazione è obbligatoria ai sensi della normativa vigente. Il 
sito web istituzionale è permanentemente analizzato attraverso la verifica in tempo reale sulla c.d. 
“Bussola della Trasparenza”. 
3. Il sito è organizzato in modo semplice e immediato, con evidenziata nella home page una sezione 
denominata «Amministrazione trasparente», nella quale sono pubblicati le informazioni, i dati e i 
documenti sui cui vige l’obbligo di pubblicazione ai sensi del DLgs. 33/2013 e nel rispetto della 
normativa sulla privacy. 
4. Nel sito web istituzionale è da tempo istituito l’«Albo Pretorio on line», il cui utilizzo è disciplinato 
dal regolamento comunale approvato con deliberazione di GC n. 6 del 9.2.2011, modificato con 
deliberazione di GC n. 40 del 18.07.2014. 
 
Comprensibilità dei dati. 
1. Gli uffici competenti devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo 
agevole alle informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. In particolare, dati e  documenti 
devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 

Caratteristica dati Note esplicative 

Completi ed accurati   I dati devono corrispondere al “fenomeno” 

che si intende descrivere e, nel caso di dati 

tratti da documenti, devono essere 

pubblicati in modo esatto e senza 

omissioni 

Comprensibili  Pertanto occorre: 

a) evitare la frammentazione, cioè la 

pubblicazione di stesse tipologie di dati in 

punti diversi del sito, che impedisce e 

complica l’effettuazione di calcoli e 

comparazioni; 

b) laddove necessario, utilizzare lo 

strumento del link onde evitare la 

replicazione dei medesimi dati; 

c) selezionare ed elaborare i dati di natura 

tecnica (ad es.: dati finanziari e bilanci) in 

modo che il significato sia chiaro ed 

accessibile anche per chi è privo di 

conoscenze specialistiche 

 

 

Aggiornati  Ogni dato deve essere aggiornato 

tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi 

Tempestivi  La pubblicazione deve avvenire in tempi 

tali da garantire l’utile fruizione dall’utente 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono 

essere pubblicati in formato aperto e 



raggiungibili direttamente dalla pagina 

dove le informazioni sono riportate 

 
Giornate della trasparenza. 
1. Il Comune, annualmente, organizza almeno una “giornata della trasparenza” per illustrate ai cittadini, 
alle associazioni e ai soggetti portatori di interessi (c.d. stakeholders) le iniziative assunte 
dall’Amministrazione e i risultati raggiunti nei singoli settori di attività, con particolare rilievo a quelli 
che hanno valenza esterna e interessano maggiormente l’utenza. 
2. La giornata della trasparenza potrà avere anche i seguenti obiettivi: 
- coinvolgere gli stakeholders nella redazione e nel monitoraggio del Programma; 
- informare la cittadinanza circa le iniziative poste in essere dall’Amministrazione in ambito di integrità 
e trasparenza, nonché di prevenzione della corruzione; 
- presentare il bilancio e altri importanti documenti e atti amministrativi. 
 
Obiettivi e tempi di attuazione del Programma. 
1. Per il triennio 2015 – 2017,  i principali obiettivi di trasparenza sono: 
- implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati; 
- implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali vige 
l’obbligo di pubblicazione; 
- rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i  bisogni 
informativi degli stakeholders interni ed esterni all’Amministrazione; 
- studio ulteriori applicativi interattivi; 
- organizzazione delle giornate della trasparenza. 
 
Accesso civico. 
1. Chiunque ha il diritto di visionare documenti a accedere a informazioni o dati su cui vige l’obbligo di 
pubblicazione. La richiesta di accesso civico è gratuita e non deve essere motivata: il rilascio di copie 
cartacee è condizionato al pagamento dei soli costi di riproduzione. Va presentata al responsabile per la 
trasparenza utilizzando il modello che sarà scaricabile dalla sezione «Amministrazione trasparente» - 
sotto-sezione «Altri Contenuti». 
2. Attivata la richiesta di accesso civico, l’Amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 
- pubblicare nel sito web istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 
- trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta 
pubblicazione e il relativo collegamento ipertestuale; 
- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione o il 
dato, già precedentemente pubblicati. 
3. La richiesta di accesso civico comporta, da parte del responsabile per la trasparenza: 
- l’obbligo di segnalazione all’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, ai fini dell’eventuale attivazione 
del procedimento disciplinare; 
- la segnalazione degli inadempimenti al Nucleo di valutazione ai fini dell’attivazione delle altre forme 
di responsabilità. 
4. In caso di ritardo o mancata risposta il richiedente può rivolgersi al titolare del potere sostitutivo di 
cui all’art. 2, c. 9-bis, della legge 241/1990, individuato nel Segretario comunale che, verificata la 
sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al comma 9-ter del medesimo articolo, 
provvede ai sensi dell’art. 5, c. 3 del DLgs 33/2013. 
 
Diffusione delle comunicazioni per via telematica. 
1. Il Comune rende noto, in un’apposita sezione del sito web istituzionale, gli indirizzi di posta 
elettronica, anche certificata: 
- degli organi di governo; 
- del Segretario comunale; 
- dei Responsabili di Settore; 
- dei Responsabili di Uffici e dei responsabili dei procedimenti; 
- degli uffici e degli sportelli che forniscono servizi ai cittadini o che siano di pubblica utilità. 
2. Il responsabile della trasparenza, su segnalazione dei responsabili di Settore, assicura che i predetti 
indirizzi siano correttamente pubblicati nel sito e che siano  costantemente aggiornati. 



3. Il cittadino può utilizzare gli indirizzi istituzionali per trasmettere istanze e ricevere informazioni sui 
provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano. 
4. La corrispondenza tra il Comune e il cittadino deve avvenire, ove possibile, per via telematica, 
tramite PEC. 
5. La corrispondenza tra gli uffici, laddove non vi siano particolari motivi per prediligere la forma 
cartacea, deve avvenire per via telematica, tramite e-mail o PEC. 
 
 

 
 

IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 
F.to Dott.ssa Elena LORENZET 

 

 

 

 

 

 




